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• • • • • • • » » * CaMegglA, Pavia. Rem di 
settembre: grande mercato di merci e bestia
me. 
Ischia. .Per ricordare Visconti»: Proiezioni di 
film, mostre, concerti e un convegno dal titolo 
•Visconti e II Sud>. Fino al 27 settembre. 
Torino. Al Monte dei Cappuccini, al museo 
nazionale della montagna, «Nuova Zelanda, 
Alpi e vulcani nel Sud Pacifico.: sono In mo
stra loto e carte geografiche, anche antiche. 
Fino al 18 ottobre. 
Phuket, Thailandia, Festival vegetariano: no
ve giorni di pranzi e cene senza carne. Il primo 
giorno stilata per le vie della citta, con I parte
cipanti vestiti rigorosamente di bianco oppure 
In costumi tradizionali, Fino al primo ottobre, 

IN CAMPAGNA 

Come vivere 
sul posto 
la vendemmia 

SETTEMBRE 

gm^ ^ B J J wm Parma. «Quota 600»: 
^ ^ ^ P i ^ H salone nazionale dedicato 
• I ^ B mBÈ a economia, cultura, arie e 

^m v H ambiente naturale delle re-
^m •f^LBBI gioni montane italiane. Ai 
^m BB*«wP' quartiere fierìstico [ino al 
• B j a a | • 27 settembre. 
^^^m mu Acquaip&rta, Temi. L'Ar

ci Ragazzi organizza al Pa
lazzo Cesi il convegno in
ternazionale «Bambino e 

spazio gioco». Pino al 26 settembre. 
Londra, Al Rovai Festival Hall Klaus Tennstedt 
dirìge la London Ph il armonie Orchestra, che 
interpreta il Concerto numero Quattro di Bee
thoven. Pianoforte solista Maurizio Pollini. 
Brucile*. Pallavolo. Fino al S ottobre. 
Bratislava, Cecoslovacchia. Festival interna
zionale di musica da camera, cori, balletto e 
opera, Fino al 9 ottobre. 
Scrina, Bergamo. Fiera zootecnica: asta di to
relli, esposizione di bovini di razza bruno-alpi
na, mercato di attrezzi e prodotti agrìcoli. 
Milano. Al Padiglione d'arte contemporanea 
«Dalla Pop art americana alla nuova figurazio
ne • Opere del museo d'arte moderna di Fran
coforte*: 44 artisti. Fino al 23 novembre. 

SETTEMBRE 

M
wm Parigi. Al Grand Pa-
lais prima mostra retro
spettiva dedicata al pittore 
settecentesco Jean-Hono-
ré Fragonard. sono esposti 
oltre trecento tra dipinti, 
disegni e incisioni. Fino al 
4 gennaio 1988. 
Slena. Alla fortezza Medi
cea «Siena verde cavalli»: 
mostra mercato del caval

lo. In programma anche due mostre dedicate 
agli ex-voto e agli ex-librìs su) tema equestre, 
spettacoli, gare sportive e due convegni. Fino 
al 27 settembre. 
New York. «New York Film Festival»: la mani
festazione, che ha luogo al Lincoln Center, 
viene inaugurata da «Oci Ciornje», con Marcel
lo Mastroianni. In programma anche il primo 
episodio di «Amore», film interpretato da Anna 
Magnani con la regia di Roberto Rossellini. Il 
festival continua fino all' 11 ottobre. 
Genova, Al parco del Conservatorio di Villa 
Bombrìni l'orchestra del Teatro dell'Opera di 
Genova, diretta da Julian Kovatcheff, musiche 
di Mussorgskij, Cialkowskij e Prokoviev. Repli
ca Il 26 settembre a Savona. 

:?*%S 

DANIELA FALSITTA 

Mino cne oscilla tra le ,u e le ta.uvu lire ai 
imo, comprende luce e gas e biancheria. SI 
suono acquistare vino, olio e ortaggi. Il vii-
ttjlo La Francesca (Bonassola tei, 

Cinque Terra 
SI vendemmia gli ultimi giorni di settembre. 
Ospitalità presso: Azienda agricola di Marta 
Slracuzzl via San Rocco 38, Monlaretto di Bo
nassola (La Speda), tei. 0187/813307. In un 
labbricato rurale sono stati ricavati due appar
tamenti con bagno e cucina di 4 e 6 posti tetto. 
L'affitto che oscilla tra le 40 e le 45.000 lire al 
giorno, 
possor 
lupaio 
0171/813620) dispone di bungalow in muratu
ra con cucina situai) in una pineta In riva al 
mare, Il villaggio oltre che essere attrezzato 
con piscina, campi da tennis, miniaci! e risto
rarne sul mare (un pasto 15.000 lire) organizza 
escursioni al vigneti e alla cantina del piccoli 
coltivatori. Un bungalow di quattro posti costa 
64-85,000 lire al giorno, 
ProvInctadiAstf 
Azienda agricola di Roberto Oragli», via Boc-
ctiolllno 4 Moncucco Torinese tei, 
011/9674621. Dispone di due camere a quat
tro ietti e di due bagni, la pendone completa 
costa 25-30,000 lire al giorno. SI producono 
Freisa e Barbera. SI possono acquistare uova, 
polli, conigli, conserve e salumi "falli In casa». 
Azienda agricola di Marisa Scarampl, via Crena 
2, Agitano d'Asti tei. 0141/954566. Offre ospi
talità a pensione completa per quattro perso
ne, per II prezzo e meglio accordarsi con la 
titolare. SI vendemmia per 8 giorni. SI compra
no Barbera, Grignolino, Dolcetto, oltre che co
nigli, galline, faraone, anitre e salumi della ca
sa, Per altre Informazioni Terranostra 
0141/54335, Agriturlst 0141/53855 Turismo 
Verde 0141/54320. 
Provincia di Cuneo 
Azienda di Mario Savlgllano, via Madonnina I, 
Plano d'Alba tei. 0173/69196. Dispone di un 
appartamento di due camere con servizi e cu
cina con cinque posti letto. 12.500 lire al gior
no per una sola persona, 20.000 lire per due. 
L'azienda, di 7 ettari, produce 800 quintali di 
uve pregiate. SI possono acquistare Dolcetto, 
Barbera, Nebbiolo, Barolo. 
Per informazioni su altre aziende telefonare a 
Terranostra 0171/64591. 
Nella Valle del Chianti 
SI vendemmia dal 10 ottobre alla fine del me
se. Fattoria Castelvecchl di Sandro Lapuccl 
(padda In Chianti, 0577/738050). Offre ospita
lità in 13 appartamenti ricavati nella villa pa
dronale e nel casolari ristrutturati che dispon
gono di cucina, soggiorno, servizi e riscalda
mento. Una settimana di soggiorno costa 
310,000 lire per due persone, 390.000 lire per 
quattro. 450.000 per sei. Si possono acquistare 
Chiami classico e olio d'oliva, e giocare a ten
nis, A Radda sono ottimi I salumi (a comincia
re dalla finocchiona) e I lormaggl pecorini. 
Fattoria di Rlgnana di Erminio Qericke, tei. 

055/852065, a 8 chilomeirl dal centro di Greve 
in Chianti. Dispone di 8 stanze e due apparta
menti, non è prevista ristorazione interna ma si 
può usufruire di una trattoria vicinissima. Per
nottamento e prima colazione costano 26.000 
lire a persona. L'azienda di 126 ettari produce 
uve Sangiovese, Canalolo e Malvasia. Si posso
no acquistare Chianti, aceto, olio e grappa. 
Per Informazioni sulle fattorie della provincia 
di Firenze e Slena telefonare a Agriturist 
053/287838. 
InPugU. 

Si vendemmia l'ultima settimana di settembre. 
Masseria Salinola di Addolorata Saponaio 
Ostunl 0831/331203. In collina a un chilome
tro e mezzo da Ostunl dispone di 5 mini appar
tamenti con cucina e servizi. Nella cifra di 
10.000 lire giornaliere sono compresi acqua, 
luce e gas ma è esclusa la biancheria. Nel cam
pa di quattro ettari sono piantate uve Alberello 
e Controstagliera, ci sono anche un uliveto, un 
mandorleto e un orlo. SI possono acquistare 
vino bianco Ostunl e Oltavlanello, orecchiette 
e fave, 

Masseria Ferra Cambetta di Domenico La-
nera a Castellana Grotte (Bari), tei. 
080/735487. In una villa dell'Ottocento sono 
stale ricavate due stanze con cucina e bagno, 
Nel tre ettari di terreno che circonda la villa si 
coltivano un vitigno primitivo molto dolce, l'o
livo, Il mandorlo e II ciliegio. Una volta raccol
ta l'uva la si lascia fermentare con tutta la pol-
Si per cinque giorni e solo allora la si spreme. 

uesto metodo detto «inacciaio» produce un 
vino particolarmente forte (16 gradi). L'affitto 
è di 80.000 lire alla settimana. Per ulteriori 
Informazioni Agriturismo, tei. 080/701096. 
Fruelacoita 
Azienda agricola La Cremeschina di Anna Mo-
retli, frazione Rivoltella di Desenzano del Gar
da (tei. 030/031193). Nel 15 ettari di vigneto 
orto e giardino si può soggiornare con 8.000 
lire a testa. Possibilità di effettuare glie in bici
cletta. 
Azienda agricola La Cavallina di Franco Rizzi a 
San Tommaso Umato tra Desenzano e Sirmio-
ne, tei. 030/9130329. 10 ettari coltivati a mais 
e vite. I proprietari preparano per i loro ospiti 
pialli tipici della regione. La pensione comple
ta è di 25.000 lire. Possibilità di praticare l'e
quitazione. 
Per ulteriori Informazioni, alg. Menni, 
030/222861. 

SUGGERITOUR 

Le strade 
del vino 
tutte per noi 

SETTEMBRE 

2
jggjHf^ • • Mot-tara, Pavia. Sagra 
« W S » del salame d'oca: palio 
H SU dell'oca con pedine urna-
HMRk ne precedute dalla sfilata 
BrNraa storica in costume delle 
H Eia contrade partecipanti. 
m « 0 Quest'anno in occasione 
^mw della sagra è previsto an

che il primo convegno na
zionale sull'oca. Anche il 
27 settembre. 

PonUrolo Nuovo, Bergamo. Festa patronale di 
San Michele: giochi popolari tradizionali, 
stand gastronomici, musica e spettacoli. Pino 
al 28 settembre, 
Washington. «Rock Creek Park day*: festa in 
onore del più grande parco cittadino. 
Citta della Pieve, Perugia. La Finarte mette 
all'asta gli arredi di Palazzo Taccini e numerosi 
giocattoli dell'Ottocento e del primo Novecen
to. Alle 15, e anche domenica alle 10.30 e alle 
15. 
Ginevra. Borsa intemazionale dei minerali. 
Anche il 27 settembre. 
Asolo. Mercato antiquario nell'ex convento di 
San Pietro. Anche domenica e il successivo 
fine settimana. 

SETTEMBRE 

^ • • t — M • • Locca. Campionati cìt-
fif^B ™™H? ladini a squadre di tiro con 
H f l B la balestra e coppa Bale-

^ B LW strerò che è una gara di 
ÉJ am slalom automobilistico. 

B mt Monteccllo, Roma. «Le 
^ ^ • H LW Vunnelle»: feste civili e re-
mmmu mw ligiose. Inoltre, sfilata delle 

più belle ragazze del paese 
in costume locale. 
BeUaflo, Con». Esposi

zione intemazionale canina: nei giardini del 
lungolago cani provenienti da tutto il mondo 
vengono venduti o scambiati. 
Somigliano, RletL Sagra del (aliene: pizza ru
stica cotta nel forno e ripiena di verdure. Sem
pre in provincia di Rieti, a Montopoli, sagra 
della bruschettà e palio delle ciambelle. 
Vicenza. Al teatro Olimpico I Solisti Veneti, 
diretti da Claudio Scimone e il coro da camera 
della Rai, diretto da Giuseppe Agostini, inter
pretano brani di Vivaldi, Gabrieli e Bertoni. 
Alle 21. 
Pordenone. «Le giornate del cinema muto»: 
140 pellicole, tra cui «Sadie Thompson» di 
Raoul Walsh e alcuni film con Francesca Berli
ni. Fino al 3 ottobre. 

LUCIANO DEL SETTE 

•a l Chi ama viaggiare, s'inchini al vino. Intor
no a lui, nel corso dei secoli, sono nate espres
sioni culturali preziose. Dove la vigna nobile è 
cresciuta e ancora prospera esistono tradizio
ni, borghi, monumenti, feste passati all'onore 
della storia. Ecco qualche itinerario, qualche 
stimolo a non considerare un week end di 
settembre o di ottobre pura occasione per or
dinare bottiglie da invecchiare all'ombra della 
cantina. 

Piemonte. Roero a) posto delle Larghe, 
puntualmente celebrate all'arrivo dell'autun
no. Roero perchè i vini Doc (Nebbiolo e Bar
bera) si accompagnano alla Bonarda, alla Ne
retta e all'Ameis. E perchè Bra, Pocataglia, 
Monticeli©, Pollenzo disegnano un tracciato 
turìstico sorprendente per una zona troppo 
trascurata. Bra «snocciola» il palazzo Traversa 
che data al 400, il barocco piemontese purissi
mo di Santa Chiara, le facciate medioevali di 
molte case, l'incredibile cantina scavata nel 
tufo da Giacchino Temavaslo tra II 1828 e il 
1850 onde ottenere un labirinto di sale che 
potessero accogliere 50.000 bottiglie. Castelli, 
leggende di magia, formazioni rocciose dette 
Rocche, che ricordano in miniatura 1 canyon 
americani, accompagnano II viaggiatore sino a 
Pollenzo, Disneyland ottocentesca. A Pollen
zo il re Carlo Alberto decise infatti di innalzare 
un complesso agricolo tutto in stile neo-goti
co. È ancora II: con il maniero, il parco, la 
cattedrale, i casamenti, le cascine fintamente 
trecentesche. 

Intorno a Piacenza si va per curiosità: la Val 
Borreca, A 64 km. raggruppa dieci paesini ab
bandonati tutti In pietra d ardesia, Il panorama 
sembra staccare chi lo percorre dal resto del 
mondo. Boggl fu la culla di famiglia di Toscani-
nl, Nessuno vi risiede, il cimitero è disseminato 
di lapidi che portano il nome della stirpe del 
musicista. Missano è un'immensa area di os
servazione ornitologica, Monticelli d'Ongina 

ospita un museo del Po (oggetti trovati nelle 
cascine e nelle campagne lungo il fiume), Ca-
stellarquato è grazioslssima patria del Monte-
rosso, vino bianco apprezzato da papa Paolo 
DI che ebbe occasione di venerarlo sostando 
prima di incontrarsi con Carlo V, imperatore di 
Spagna. Un Vln Santo detto «Piscio d'Angelo» 
viene prodotto ancora in piccole quantità a 
Vigoleno, già in provincia di Parma ma a pochi 
chilometri di distanza. 

Toscana del vino vuol dire la 222, meglio 
conosciuta come via Chiantigiana. Da Firenze 
a Siena con placida calma favorita dal colori 
sfumati, si va per meraviglie artistiche e natura
li. Greve in Chianti, Panzano, Castellina, Quer
ce Grossa, Gaiole sono solo ragnatela di ca
stelli e pievi tessuta in trama fitta. Da non per
dere Monteriggioni, minuscolo borgo medioe
vale cintato di mura rotonde che abbracciano 
vestigia trecentesche miracolosamente intatte 
come la chiesa romanico-gotica. 

Risaliamo con brusco e disordinato salto nei 
pressi di Udine. In un arco di 100 chilometri 
troviamo la bella Savorgano che produce il 
Picolit, vino di re e di papi. Tarvisio e Parco-
Foresta ospite di orsi Iugoslavi in un'area di 
40000 ettari. Insieme agli orsi, cervi, caprioli, 
gallicedroni, cinque coppie di aquile reali, bo
schi di abeti e faggi. Udine, Invece, rende 
omaggio ad Elvis Prestey con un museo discu
tibile in quanto a gusla, senz'altro curioso per 
i reperti: una Pontiac che per un mese appar
tenne al cantante, gadgets di ogni genere, fo
tografie, registrazioni, sculture, quadri e mo
saici consacrati al re del rock. 

Scendiamo infine a Roma. Sull'isola Tiberi
na, da visitare con il favore della notte, c'è il 
ristorante della Sora Leila, sorella di Aldo Fa-
brizi. Piatti romani vigorosi che potranno esse
re accompagnati dallo Cecubo, il vino preferi
to del poeta Orazio. A dimostrare che vino e 
cultura continueranno insieme il loro cammi
no, anche turistico. 

LA SAGRA 

Un girotondo 
di feste 
dal nord al sud 

GIOVANNA PALLADINI 

• a A Cormons, in provincia di Gorizia, la 
vendemmia si festeggia tutti insieme. Mille abi
tanti di Cormons e dei paesi vicini si riuniscono 
il 4 ottobre e in poche ore vendemmiano 400 
varietà d'uva provenienti dai due ettari di terre
no che circondano la Cantina produttori di vini 
di Cormons. Quest'uva diventa un vino misto 
chiamato «vino della pace» e tre famosi artisti 
vengono incaricati di decorare i fiaschi nei 
quali sarà imbottigliato. Tra gli artisti che han
no preso parte all'iniziativa gli anni scorsi si 
ricordano Arnaldo Pomodoro, Luciano Min-
guzzl, Gianni Dova e Music Zoran. 
Toscana 

A Montescudaio, in provincia di Pisa, un paese 
medievale tra Cecina e Volterra, si festeggia il 
vino Doc la prima domenica di ottobre, Nella 
piazza del castello si balla il liscio, si recitano 
poesie e, innaffiati dai vini locali, si gustano il 
cinghiale in salmi, il fagiano con le olive e le 
pappardelle al sugo di lepre. Feste dell'uva 
anche all'lmpruneta il 26 settembre e a Pistoia 
dal 20 al 30. A Firenze il 26 si celebra la «Bene
dizione del vino con offerta alla Signoria di 
Firenze» e dal 24 al 27 a Rufina, un comune 
poco distante, si festeggia «Bacco artigiano». 
Trentino-Alto Adige 
A Merano I' 11 ottobre si organizza una grande 
esposizione di vini, per l'occasione arrivano i 
gruppi folcloristici delie valli meranesi che 
danno vita per tutta la giornata a balli, fiaccola
te e cortei in costume. Sempre in provincia di 
Bolzano, tra settembre e ottobre, sono previ
ste intere settimane dedicate alla gastronomia 
con degustazione dì vini locali: in Val Sarenti-
no dal 19 al 27 settembre, in Tirato dal primo 
al 15 ottobre e a Fiè per tutto II mese di otto
bre. A Ora dal 16 al 25 ottobre si assaggiano i 
vini della Bassa Atesina. In provincia di Trento, 
a Verla di Giovo (Valle di Cembra) l'uva si 
festeggia con sfilate di carri e una mostra di 
utensili da cantina tra il 24 e il 27 settembre. 
Fino all'I 1 ottobre per ('«Autunno trentino», 
l'Azienda di soggiorno di Trento, organizza gi
te giornaliere in zone vinicole con degustazio
ne di prodotti locali. 
Lombardia 
Due gli appuntamenti in provincia di Brescia: a 
Gussago il 27 settembre per la festa dell'uva e 
a Rovato per la mostra dei vini Doc di Francia-
corta. Due anche nella provincia di Pavia: il 20 

a Miradolo Terme e a Canneto Pavese il 27. 
Nel bergamasco da venerdì 25 a domenica 
grande festa popolare a Pontida. Mentre il 27 
si può andare a Trescore Balneario. 

Il 20 a Castellarano (Reggio Emilia) si fa a gara 
a chi mangia più uva. Altre feste in provincia di 
Piacenza: a Castell'Arquato e a GroppareUo il 
27 settembre, ad Agazzano II 20. A Sissa, nel 
Parmense, il 27 si celebra la «Festa dell'uva, 
della pigiatura e del sugo». Dal 25 al 28 a Ca-
stelvetro, e qui siamo vicini a Modena, si tiene 
ia «19* sagra dell'uva e dei lambnischi» e dal 7 
all'I 1 novembre a Bomperto, la Rera di San 
Martino, esposizione di prodotti vinicoli, at
trezzature e prodotti enotecnici. Dal 25 al 27 
settembre ecco la Romagna con Alfonslne do
ve c'è un'esposizione di frutta e vini e con 
Crespellano (Bologna) dove dal 20 al 25 è 
prevista una sagra paesana con cibi e vini se
condo tradizione. 
Piemonte 
Provincia di AsU: a Bruno il 19 e 20 Festa 
dell'uva e delle castagne, a Camerano Casasco 
il 27 festa dell'uva, a Incisa Scapacelo il 26 e 
il 27 sagra del cardo storto e del Barbera e a 
Porta Comaro sagra del Grignolino; a Piova 
Massaia negli stessi giorni, sagra dell'uva e dei 
prodotti locali e il 20 sagra vendemmiale a San 
Martino Alfieri. Altre feste in ottobre a Casta
gnole Monferrato l'I 1 (uva e tartufi) a Cocco-
nato il 4 (uva e soma) a Cerro Tanaro il 2 (uva 
e castagna). 
Lazio 

Provincia di Roma: il 27 «Sagra dell'uva e del 
vino» a Lanuvìo Mentana, Nettuno, San Cesa
reo, Tivoli e il 20 a Velletri. La celebre Sagra 
dell'uva a Palio dei Rioni di Marino si celebra 
la prima domenica di ottobre come pure le 
sagre di Affile, Capena, Casape, Genazzano e 
Zagaroio. Chiude questa serie la sagra di Prosi
none il 25 ottobre mentre dal 30 a) 2 novem
bre a Forano Sabino (Rieti) si tiene il concoreo 
sul vino nuovo con distribuzione di ciambelli-
ne e pizze fritte, 
Puglia 
Qui le feste sono rimandate all'I 1 novembre, 
giorno di San Martino, quando tutta la regione 
festeggia il vino novello. In questi giorni però 
se ne possono visitare due che iniziano il 20: la 
prima a Carosino, in provincia dì Taranto, la 
seconda a San Pietro Vemotico, in provìncia dì 
Brindisi. 

Di buon mattino al canto del Gallo nero 
ROBERTO BARZANTI 

wm Oggi dire Chianti per molti significa rife
rirsi a un territorio indeterminato. Eppure il 
Chianti per eccellenza, giustamente famoso 
nel mondo, è il Chianti classico, che inalbera 
orgoglioso il suo Gallo nero: oltre 300,000 et
tolitri di produzione annua, circa 5.500 ettari 
di vigneto specializzato. Il perno del Chianti 
classico è, dunque, Radda: un plausibile itine
rario autunnale può cominciare proprio dal 
suo antico palazzo dei Comune, il porticato 
riconduce a moduli cinquecenteschi, gli stem
mi che lo decorano segnalano una lunga storia 
di discordie, contrasti, scontri incessanti e dif
ficili pacificazioni. 

Non solo nelle architetture pubbliche più 
reputate e dignitose si avverte l'avvolgente pre
senza di un'ambizione cittadina. Tutto il terri
torio è disseminato di fortificazioni diventate 
piccoli centri, di case torri trasformate in resi
denze signorili, di case da signore usate poi da 
conladini, di ville clamorose costruite per mo
strare agio e decoro. Sbucano di colpo dal fitto 
del boschi torri e campanili. Pievi e abbazie 
s'incastonano nel verde con la risolutezza ab
bagliante di un'apparizione. 

E questa trama fitta di insediamenti antichi a 
movimentare un paesaggio mutevole, in cui 
sembra diradarsi all'estremo una città dispersa 
e quasi da scoprire, fatta a pezzi, nascosta. E la 
campagna, appena possibile, assume la distesa 
pacatezza del vigneto, ora, spesso, del vigneto 

specializzato, ch'è il fattore di cambiamento 
più evidente del paesaggio chiantigiano. 

Ciò che non è coltivazione è bosco, che qui 
predilige castagni, querci, lecci, abeti ed è tut
to un rovello di cespugli, arbusti. Le macchie 
gialle della ginestra si avventano per arricchire 
il verde che si modula in infinite gradazioni. 

Le prese seminative tra i filari geometrica
mente disposti delle viti non sono più comuni 
come una volta. La vocazione enologica ha 
preteso il suo spazio, ma questa commistione 
vivace di selvatico boscoso e operosa campa
gna, di cittadino e contadino conferisce al 
Chianti e dalle parti di Radda con autenticità 
intensa, un connotato di continua, sorpren
dente ambiguità. 

La Pieve di S. Polo in Rosso, a pochi chilo
metri da Radda, in direzione di Lecchi, è ri
compresa dentro una fortificazione che inal
bera ancora le sue Ioni di difesa, Era la torre 
della Pieve a far da mastio lo scambio di fun
zioni, la stratificazione tuttora percettibile dei 
diversi usi è ben evidente e fa l'intrigante spes
sore, a più piani di un paesaggio definito e 
vario. Qui non c'è da vedere solo quello che si 
vede ad un primo sguardo. 

A Volpaia il castello (a due chilometri e 
mezzo da Radda) ha dismesso ogni rudezza. 
Le sue forme testimoniano piuttosto la sobrie
tà di un piccolo centro abitato alfine pacifi

camente dopo essere stato conteso con vio
lenza da senesi e fiorentini. La chiesina di età 
medievale è ora usata per le cantine. La com
menda di Sant'Eufrosìno, resta, a Volpaia, l'ar
chitettura di spicco: fondata a metà del 400 ha 
il proporzionato, essenziale rigore del più puro 
rinascimento. Sconsacrata, ospita splendide e 
avventurose mostre di pittura, che richiamano 
una gran folla giusto nelle prime settimane di 
vendemmia: un tocco di mondanità, ma di 
quella gradevole non pretestuosa e inventata a 
caso. La vita dell'azienda pulsa accanto smen
tendo qualsiasi sospetto dì divagante e rapace 
turismo. La raccolta dell'uva è manuale, mirata 
e viene organizzala con controllai ISSI mi criteri 
enologici, Le squadre dei raccoglitori sono co
stituite di personale per lo più avventizio, ma i 
vecchi panieri non sono scomparsi, la moder
nizzazione è tenuta a bada 

Vistarenni, appena oltre a est, verso Gaiole, 
con il suo sonante toponimo evoca mitiche 
orìgini etnische. Da medievale edificio di do
minio si fece nel 500 ad opera degli Strozzi 
villa chiara e scenografica alta, ma non minac
ciosa. Anzi la lacciaia allungala, punteggiata di 
finestre, sormontata da calcolate decorazioni, 
trasferisce nel Chianti un'aria che fa, molto im
mediati dintorni di Firenze. Così il deposito 
della storia, i costumi del tempo arricchiscono 
una terra che ora le suggestive chance dell'a
griturismo non dovrebbero stravolgere con di
sinvoltura. Speriamo. In un angolo solo del 

Chianti si rincorrono stili, epoche, vicissitudini. 
La fortuna di quest'area definita a prezzo di 
duri sacrifici e ardimentose scommesse è stata 
forse quella di essere vicina e lontana rispetto 
a due rigogliose città, Siena e Firenze, conten
denti senza tregua legatissime ad un retroterra 
agrìcolo che fu ed è per entrambe fonte prima
ria di ricchezza. Tutto è mutato e tutto serba 
l'anima più riposta e nascosta. Perfino ì luoghi 
di devozione, le antiche abazie, hanno affron
tato nuove esperienze facendosi forti delle lo
ro forme originarie, 

Alla Badia di Coltìbuono (comune di Gaio
le) che fu dei vallombrosani, trionfa una tradi
zione che sa utilizzare avvertitamente ogni no
vità senza negare le fedeltà necessarie: dai vi
gneti che danno uve meno ricche di tannino sì 
fa il Chianti giovane, da quelli che hanno una 
maturazione più avanzata la riserva, da quelli 
ancora più vecchi (almeno 40 anni) il Sangio-
veto Secondo le buone regole. 

La scheda del Chianti classico ci spiega che 
la parte del leone deve farla, tra i vitigni, il 
Sangiovese, che rappresenta da solo il 75-90%. 
quindi il Canaiolo nero (5-10%), il Trebbiano e 
la Malvasia bianca. Un viaggio d'ottobre, alla 
ricerca di gradevoli sorprese può essere fatto 
come il percorso di un gioco dell'oca, per so
ste e accelerazioni non del tutto programmate. 
San Felice, Villa Antinori, L'Aiolà, Ama, Le Lo
do! ine, Paglìarese, Rulflno, Selvole, Pacìna. Bi
sogna non stabilire In partenza direttrici obbli
ganti e farsi guidare da un tempo che non sia 
solo quello, troppo imperioso, dell'orologio /étfófèdwfl^ *?-

runità 
Giovedì 
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